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Giusto de Bretenières è anco'
ra un fanciullo. Sa soltanto che

la terra è rotonda e che dal'
I'aln'a parte ci sono'i Cinesi. Gli
hant¡o dctto che iCinesi non
hanno i ntczzi che abbiamo noi,
n¿i t;o,ctt'i paesi, per' guadagnar-
si il Paradiso. AlÌora ua ncl giar'
dino, scaut uta ltuca e si di'
stcnde in essa. I-a mantma lo
intcrroga -<tupito ed egli rispan'
de: < Senlo i Cinesi che mi chìa'
mano! >t.

Piìt tardì partìrà ptr poïtare
il nttssaggio euangclico di Cri'
-çÍo t norìrìt. martirt.

Sembra alle voltc che Dio si p:encla gioco
delle prevenzioni. Noi diciamo: cosa può sape-

re un povero ragazzetto della vita rcligiosa, della
vita missionaria, del sacerdozio...?!r: siamo qua-
si portati a commisera¡c quci giovanetti che in
lunghe file incontriamo lungo i riali dellc no-
stre città o nci grossi sobborghi di provincia.

Eppure l)io non scherza. Se è r'ero, come è

vcro, che Dio può far sorgere dei Êgli cl'Abra-
mo anchc dallc pietrc, a maggior ragionc 1;uò
farsi sentire nel tenero cuore di un giovanetto.

Ma le nostre prevenzioni continuano. Ci pare
che questi ragazzi, lonta¡ri dalle loro farniglie,
in ambicnti innaturali, a[.¡biano acl inariclirsi c

chiudersi agli affetti pir) giusti e intimi della

vita terrcna.

Qual grosso errore! andateli a trovare questi

ragtzzi, t'saminntc le loro csperienzc.
Il cuorc del scminarista diventa inÊnitamcnte

più tenero e sensibile, più aperto e corrispon-
ãente anche nel campo degli affetti naturali'
Provatevi ad interrogare quci papà e quelle
mâmme che generosamente desid:'ravano la vo-

cazione del Êgliolo <¡ della figliola e al primo
cenno furono pronti al distacco pur di cornpia-
ccre il grancle lddi<¡! come si sono sentiti ria-
mati da questi Êglioli; ricompensati di ogni n-ri-

nima cura spesa per loro, in sovrabbondanzal
Al contrario: chc è di quelle famiglie dovc

i genitori si sono rcsi respot'rsabili di una voca-

zione stroncata, impedendo a Dio di impadro-
nirsi del cuorc dcl figlio o ilclla figlia? voleva-
no goderselo loro qucl cuore, averlo sempre vi-
cino... e nc fecero lìâscere un esscre egoista,

chiuso, ncrvoso, tormento dclla loro vita,
E tra gli amici e le amiche dicono: ah! sc

I'avessi saputo prima.". !

Papà, mamme, fratelli e sorelle maggiori, sc

il Signore si degna di far sorgcrc nel vostro fo-

colare clomcstico una pianta così prcziosa, com'è
la vocazipnc soprannaturalc, âtterìti, attcllti a

rron impedire I'opera di Diol

Notizie e schiarimcnti pott'tc ottcnere scri'
acndo a < Casa di Ñouiziato dei Padri
Sontuschi \) onnessd al noslro Santuarìo.
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PER IL GIORNALINO FERVORE DI SPIRITO

SULLE ORlvlE DI 8. GIROLAl\/lO
Prevosto di Lecco L. 5000 - Tasso Teresa L.2000
Fumagalli Giuseppina e Bolis Alessandro L. 2001

Hanno offerto L 1000,
Zucchi Edoardo, Fossà Bortolo, Parravicini Er-
melinda, Della Bella Maria, Forini Lucia, Bol-
lini Luigi, Gamba Maria, Famiglia Franceschini,
Víganò Ettore, Tasso Teresa, Membri Leopoldo,
Comm. Capsoni Tommaso, Terenghi Giulia,
Aldè Maria, Sartor Purissima, Levati Domeníco,
Ferrario Bice e Teresa, Cazzaniga Anna, Mem-
bri Giulia, Redaelli Tarcisio, Stucchi Aristide,
Acerboni Giandomenica, Famiglia Amati, Fa-
miglia Longoni, Bonacina Virginio, Famiglia
Taini, Valsecchi Giulio, Lozza Bortolo, Orlandi
Maria, Colombo Emma, Ditta Panzeri, Cilardi
Arialdo, Bonacina Cianna, Bof felli Carlotta,
Tagliaf erro Carlo, Colzani Enrico, Brumana
Felicita, Framarin Regina.

Hanno of ferto L. ó00 :

Barsani Giuseppina, Chíodini Maria, Don Gian-
carlo Amigoni, Previtali Ciuseppina, Civilini
Giuseppe, Farniglia Brini, Rinaldi Francesca,
Vanoncini Ciovanni.

Hanno oÍferto L. 500 :

Bolis Adelio, Colombo Girolamo, Valsecchi
Maria, Corti Paolo, Bonacina Guido, Nava
Aquilino, Magni tmma, Bastecchi Angela, Locati
Ciovanni, Cavallero Enrico, Ghirardelli Antonio,
Rigo Ernesta, Valsecchi Giuseppe, Bandino Fran-
cesco, Maria Lucchiní, Marcazzon Emilia, Bram-
billa Angela, Lombardo Cliuseppina, Dell'Oro
Ciuseppina, Crippa Giovanna, Pozzi Olimpia,
Sign, Stefanoni, Famiglia Arosio, Zappa Emilio,
Vacchelli Giuseppina, Magni Speranza, Famiglia
Frumento, Gatti Domenico, Aldeghi Mariella,
Panigatti Tersilia, Franzero Maria, Raimondi
Francesco, Mazzoleni Carolina, Mitti Maria,
Marchetto Pio, Bolis Onofrio, Orfanotrofio di
Roggiano, Covre Ciuseppe, Guerra Antonio,
Previtali Carolina, Tentori Adelína, Riva Cina,
Amati Isaia, Mentoveni Ciulio, Bonacina Giu.
seppe, Costagno Guido, Strada Adele, Romanò
Angela, Gianasso Tullia, Bonacina Cesira, Mauri
Sironi, Cuanella Virginia, Pozzoli Plinio, Giu.
ríani Lorenzo, Cavanna Oiovanni, Toselli Emi.
lia, Bonacina Paolo, Amigoni Carolina, Moro
Luigi, Bovero Vittorio, Tagliaferro Loglio. Ma-
ceto Mario, Mori Anna, Valsecchi Vittorino,
Bollani Margherita, Magni Lorenzo, Pioltelli
Ciacomo, Bennato Giovanna, Famiglia Mazzetli,
Ronchetti Pierina, Riva Ciuseppe, Ilossini Bruno,
Carlo Fraquelli, Zappa Emilio, Scolari Virginio,
Milani Gruseppe, Corti Palmira, Bossi Fuma-
galli Maddalena, Rossi Maria, Pirovano Silvio,
Scola Carmela, Frigerio Edoardo, Gentilini Do-
menico. Oldani Rosa, Parroco di Rossino, Maggi
Anna, Corti Edoardo, Spinelli Giovanni, Tami
Oiuseppina, Amigoni Francesco, Cuarniroli
Giovanni, Benaglia Oreste, Benaglia Ferdinando,

,

Losa Riccardo, Losa Luígi, Bolis Luigi, Be-
naglia Oermano, Corti Vitiorina, Benaglia As-
sunta, Benaglia Enrico, Conti Virginiã, Conti
Luigi, Burini Giovanni, Istituto Suore Orsoline,
Netto Giuseppe, Arrigoni Alessandra, Basezzi
Nervio, Bonalumi France schini, Longhi Carlo,
Butti Edoardina, Colombo Palmira, Mauri Pier
Carlo, Zanlrini Regina, Angioletti Laura, Bona-
cina Giovannina, Riva Sironi Negri, Pampirio
Ciuseppe, Pampirio Luigi, Contì Alessandro,
Niero Imelda, Bonfanti Giuseppe, Lavatelli
Bernardino, Perego Carla, Magni Carlo, Papini
Giovanni, Riva Luísa, Belloli Ãssunta, Sartôris
Giuseppina, Petraroia Giovanni, Prof. Oianasso,
Sup. Orfan, Madrê degli orfani, Valsecchi Oiu-
seppina, Milani Aurelio, Dell'oro Albertino, Ra-
daelli Rodolfo, Morganti Giuseppe, Ramaioli
Ines, Riva Francesco, Riva Giovanna, Girardi
Maria, Bonacina Maria, Pozzi Alessandro, Sorelle
Amigoni, Tremolanda Bernardina, Cnan Luígi,
Riva Giuseppe, Amigoni Pasquale, Conti Natale,
Bonacina Luigi, Valsecchi Tarcisio, Sorelle Val-
lecchí, Amigoni Girolamo, Barzagli Francesco,
Famiglia Cuarniroli, Rigamonti Agnese, Fami-
glia Mazzoleni, Bonacina Giulio, Manzoni Vit-
torino, Manzoni Luigi, Losa Giovanni, Manzoni
Fnricg, Colleoni Natale, Amigoni Luigi, Bona-
cina Clemente, Sesana Carlo, Manzoni Alessio,
Brambilla Tullio, Amigoni Giuseppina, Milani
Rina e Giuseppina, Melzi Ciovanni, Valsecchi
Luigi, Amigoni Giovanni, Sorelle Riva, Massa-
ri Enrico, Arlati Elena, Amigoni Amadio, Si-
gnora Ambrosioni, Bonacina Mario, Valsecchi
Lina, Manzoni Mario, Manzoni Andrea, Bolis
Stefano, Valsecchi Luigi, Carsana Girolamo,
Bonacina Pasqualina, Vãssena Egidio, Sorelle
Moneta, Suor Oerolama, Benaglia Franco, Ri-
va Rosario, Valsecchi Cesare, Milani Rodolfo,
Bolis Paolo, Bolis Cecilia, Bolis Antonietra, Loz-
za María, Sorelle Tronconi, Fornaio, Carzani-
ga, Pellegrini Vincenzo, Valsecchi Stefano, A-
migoni Gianni, Scaccabarozzi Silvio, De Ciorgi
Elisa, Famiglia Baggioli, Fumagalli Ouglielmó,
Fontana Rachele, Cualtieri Armando, Mandelli
yedova Tasola, Scola Anna, Famiglia Arrigoni
Francesco, Aldeghi Adele vedova Baggioli, Ghu
Gian Battista, Carzino Maria, Della Vãlle Nun-
zia, Taricco Giovanna, Colonnello Luigia, Sir-
tori Achille, Milani Attilia, Viganò Ettore, Ti-
cozzi Petronilla, Valsecchi Francesco.
OÌf erte va¡ie:
Riva Giovanní, Magni Speranza, Bressanin Ma-
tilde, Levati Ancilla, Menozzi Rina, Conti Gina,
Spreafico Costantino, Oiovanni Zambarelli, Mi-
gliorini Giovanni, Furnagalli Amelia. Iuigi Co.
lombo, Colomdo Ester, Moscetti Maria, Senfie-
tro Augusto, Soleolè Alberto, Oiamminola An-
gela, Frigerio Ferruccio, Riva Carlo, Pontiggía
Giuseppina, Orlanotrofio S Barbara, Briosðhi
Antonio, €preafico Cuido, Dott, Felice Garola,
Belotti Francesco, Riva Pierina, Bianchi Rila e
Cesarina, Motta Chiara

Diversi sono i modi che Dio segue
nel condurre gli uomini ollo sontitò, o
forli cioè grondi nel mondo meravi-
glioso dello sopronnoturole vito cri-
stiono. Uno di questi modi, il piu ec-
celso, del tutto singolore e che meglio
di ogni oltro rivelo le incomporabiii
ricchezze del Regno di Dio, è quello
seguito dol Signore con Iq suo Sontis-
simo Madre, Io quole non soltonto è

stoto orricchlto di uno mirobile pienezzo
di doni e di grozio fln dol primo istonte
di suo concezione, mo per un prodigio
dell'Onnipotenza e dell'infinito Amore
di Dio, ossocioto in modo porticolore
ol suo Divin Figlio, è con Lui mezzo
di redenzione e di solvezzo per tutti
gli oltri uomini. Uno corotteristico è

però comune o tutti i Sqnti, siono essi
stoti impegnoti nel bene dolJo piu te-
nero etò e preservoti do ogni colpo
grave, o siono tornoti o Dio, dopo over
inseguito umoni ideali e over onche
ceduto ol mole, trovolti dol furore delle
possioni: lo stoto di fervore del loro
spirito. Che coso sio questo f ervore
dello spirito, noi tutti lo soppiomo, tonto
frequenti sono gli esempi che ci si
presentono nello vito di ogni giorno,
onche nel compo dell'ottivitò umono.
Senzo essere necessoriomente unito o
porticolori grozie di interiori consoio-
zioni, onche se esse di solito non mon-
cono speciolmente nei primi momenti,
il fervore è un desiderio ordente, un
proposito fermo di roccogliere tutto Io
vito, e tutte le sue monifestozioni, e

forlo tendere verso il conseguimento

di un ideole che lo fede mostro piu
gronde dello vltq stessq, il servizio di
Dio, I'omore di Dio.

Lo suo otigine 1o si può ritrovore
in momenti e fotti dello piu diverso
noturq, do quelli ordinori o quelli piu
stroordinori e prodigiosi, poichè in que-
sti fotti non è tonto il loro ospetto
esteriore che conto, che è solo come
un involucro, quonto lo grozio che essi
contengono per mirobile disposizione
e volontò. di Dio.

Per S. Girolomo, primo dello suo
conversione, distrotto do cure e solle-
citudini mondone, non dedito certo-
mente oll'esclusivo servizio del Signore,
onche se non succube vittimo di ogni
possione, I'inizio del rinnovomento so-
pronnoturole e quindi dello stoto di
fervore consistette, come ben soppiomo,
in un fotto mirocoloso' l'opporizione
dello Sonto Modre di Dio e Io libero-
zione dol corcere. Fu questo il primo
mirobile impulso del Signore, il fotto,
in se stesso, è chiuso in limiti precisi di
tempo e di luogo, mo gli effetti solutori,
che da esso scoturirono, si prolungorono
poi per tutto lo vito. Ed é proprio in que-
sto perdurore del primo impulso che noi
dobbiomo ricercore il merito suo per-
sonole, e quindi onche I'insegnomento
che egli ci dò. Lo consopevolezzo di
essere stoto oggetto di uno grozio stro--
ordinorio, la visione chioro dei fini veri
dello vito umono e insieme delle sue
onteriori oberrazioni, gli mettono in
cuore un desiderio sempre piu ordente,
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uno bromo moi soddisfotto di orientore

diversomente lo suo vito' egli sorò di
Dio e o Dio dedicherò tutto lo suo

ottivitò, offrendosi con generositò di
intendimenti e fermezzo di propositi ol
servizio di "suo Divino Moestò". Lo
suo umiltò e porticolori circostonze non
ci permettono oro di disporre di uno
vosta documentozione sul suo ovonzore
per questo strodo e non ci consentono
quindi di occompognorlo posso posso

nel suo commino. Mo non siomo del
tutto privi di notizie e perciò non ci è
impossibile di cercore di ricostruire o

olmeno di introvvedere Ie porticolori
monifestozioni del suo fervore di spirito,
che fu preporozione allo suo vito sonto
e, soprottutto, ol compimento dello
porticolore missione, di cui lo Provvi-
denzo del Signore Io ovevo incoricoto,
quello di essere operoio zelontissimo
nello Sonto Chieso e Podre degli orfoni
e dellq gioventii obbondonoto. Uno
corotteristico dobbiamo subito notqre e
sottolineore: lo stoto di fervore dell'oni-

mo suo, come del resto di ogni onimo,
non sorge dol proposito di seguire e

ottuore un ideole Siò in precedenzo

del tutto noto e chioro oll'intelligenzo
o ollo fede. Questo ideole di perfezione
onzi, mqn mono che si vonno roffor-
zondo nell'onimo Io fermezzo dei pro-
positi e lq generosito dell'operore

- corrispondenzo dell'uomo ollo gro.

zio - si fo sempre piir luminoso e ri-
schioro sempre piir lo spirito, si che

possq vedere meglio fino q quole pro-

fonditò e con quole ompiezzo debbo
dominore l'uomo ed estendersi nello
suo vitò. Ê vero ferv<.¡re quello che duro
e rnontiene e occresce oltresi I'ordore
dello volontò, mqn mono che si om-

pliano gli orizzonti dello vito spirituole
e questi successivi e groduoli omplio-
menti mostrono fino o quol punto oc-

corro rinunciore o se stessi per essere

di Dio, e di quole luce posso risplen-

dere nell'onimo dell'uomo lo bellezzq
incomporobile della sontitò stesso di Dio.

P. G. B.

Il nostro amatíssímo Vescooo neí gíorní ¡corsÍ è stato ìnsígníto
dal Sønúo Padre del titolo di Vescooo ,Assísfenúe al Soglío. Con
questo gesto íl Sommo Pontefíce ha ooluto premíare il suo zelo
íllumìnato e prudente, attùto ed operoso.

Anche í Parrocchíaní dì Sornøsca si uniscono aí Padrí Somascåí
ín questa fausta círcostanza, e presentano a Sua Ecc."" Reû.^. ttotì
auguralì e felìcìtazíoní, mentre ríconoscentí per í numerosí segni di
predílezione ûeîso la Díocesí Bergamasca eleoano al Sígnore ooti e
preci per íl Sommo Pontefíce felìcemente regnante.

lLuAtÐtPEtLlL@ Dil Dil@
Da <Il Gondoliere di Dio>, opera drammatica rappreeentata nel 195? nell'Ietituro
della Immacolata Concezione di Sint-Niklaae (Belgio), retto dai Frarelli Gironimiti.
Autore: Jan Melia).

In questo quadro Itautore ha voluto rappresentare la mieeione alla guale Idrlio
chiamò S. Girolamo, dopo averlo salvato dal carcere per l'interceesione della Ma.
donna. La ecena riaeeume in breve quanto eappiamo dalla etoria. Girolamo eenti
nascere la eua vocazione a favore degli orfani aìlorchè, morti i suoi fratelli Luca
e Marco, ei trovò a dovere prendersi cura dei loro ûglioletti. Quando eeei furono
in età ed in condizione di poter bastare a Be steeai, Egli si eenrì portato dal Si-
gnore ad cstendere la eua paternità a favore di tanti altri fanciutli che la guerra
e Ia peatilenza aveva reai orfani,

(Nello sfondo del palco: venezia nella luce d.el giorno chiaro: uomini e
donne, patrizi e popolani, che si recano in fretta al laaoro giornaliero, altri che
circolano sulla piazzo, Alcuni operai intenti aI loro laooro, una roga,zza porta
attorno fru'tta per uendere, un uecchio maneggia un organetto primitiao, alcuni
mendicanti qua e là, olcuni fanciulti stracciati e mendichi che chied.ono pane).

I F.LGAZZI MENDICANTI: Signore dateci qualche coea! La carirà, eignore! Pane,
per favore!..' (Delle manucce avide ei tendono da tutte le parti a Girolamo, che
mette loro in mano qualche coea). Grazie, signore, grazie!.,, (se ne vanno preEto.
Tuttavia un marmocchio è rimasto; fu dimenticato da Girolamo. Colle spalie cur.
ve, le mani stenteo piangendo il poverino continua a guardare Girolamo, vieibil-
mente commosso' Carezzando i capelli,del piccino Girolamo gli mette in mano
la borsetta col reeto degli zuccherini. Stupefatto il bimbo guarda Girolamo; poi
incredulo guarda la boraetta, e stringendola al petto se la dà a gambe eenza dir
nulla).

IL 20 MENDICANTE: (che frattanto è appareo ed ha tutto veduto, Bta per correr
dietro a lui, gridando) Ehi, presto, vieni qui! Ehi! (Voltandosi poi ancora a Gi-
rolamo, incontra il euo eguardo e mendicando etende la mano vereo lui).

GIROLAMO: (etendendo ietintivamente la mano per trovare la eua borea, ma non
trovandola) Non ho più niente, amico!

IL 20 MENDICANTE: oh!... più nienre? (si etringe nelle epalle, poi guardando nelle
direzione dov'è sparito il tagazzo, grida) Ehi, preato, presto!... (se ne va verro
lo efondo).

GIROLAMO: Ämico!
IL 20 MENDICANTE: (voltandosi) Che?
GIROLAMO: (efibbiandosi trauguillamente il cinturone, lo porge al mendicaute)

Ecco, prendi gueeto.
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IL 2' MENDICANTE: (ritorna frettoloeamente, prende avidamente il cinturone; ci

manca poco che non lo etrappi dalle mani di Girolamo, guarda e palpa il cin-

turone. Poi guarda stupefatto Girolamo) Il vostro cinturone!'... (La bocca gli ai

apre per la meraviglia del ricco dono. Chinando preeto Ìa teeta, mormora) Grazie!

(ee ne va avelto, guardando indietro ogni tanto).

ANTONIO E IL LOREDANO: (entrando hanno veduto l'ultima scenetta. Vanno

da Girolamo, mentre queati continua a camminare per la ecena) Girolamo!

GIROLAMO: Amici!
ANTONIO: Di'un poco, Be continui coaì, ritornerai a casa in camicia!

LOREDANO: Che diamine hai, che dai via il tuo cinturone'/ Perchè non gli deati

qualche moneta spicciola ?

GIROLAMO: (sorridendo) Della moneta spicciola'?." Non ne ho più!."
ANTONIO: E tu dai così il tuo cinturone?... Di'un po' ee hai ancora una volta

un capriccio cogì generoeo, ricordati ttn po' di me !

LORIIDANO: (echerzando) Sì, rico:dari di noi nel tuo testamento!... Una donazione

ai miei amici Antonio e Giovanni: ad Antonio un nuovo cinturore, ed a Gio'
vanni tutto il mio teeoro !

ANTONIO: È ,rou eternità che non ti ho veduto! Proprio dove eri tutto quel tempo?

LOREDANO: Vieni con noi:) Ho qualche coea di ghiotto nella mia cantina...

ANTONIO: Bene! Poeeiamo divertirci, narrando i noetri fatti d'arme!

LOREDANO: (scherzando, ma pur con rispetto) S'intende che a noi non sono ac-

caduti miracoli!
(Alcuni minuti prima il eecondo mendicante è entrato in compagnia di un terzo

mendicante, un individuo dall'aspetto ingelvalichito, zoppo da una gamba. Men'

tre il eecondo accenna a Girolamo con molti geeti e mostra il euo cinturone ri-
cevuto, il terzo mendicante ei avvicina a Girolamo).

IL 30 MENDICANTE: (a Girolamo) Signore, eiete voi che date le elemosine e da'

te via denari... e cinturone?...

L'Au.tore ha, uoluto røppresentare drømnta,tizzando e con ricerca di efrètto l'e'
pisodio nel quale si dimostra la grande caritòt di Girolamo, Ia sua forza d'animo
nel tollerare Ie ingiu.rie e nel frenare l'ira che in lui era facile ad, esplodere,

príma della suø conaersione, L'autore riunísce insieme sulla stessa scena due mo'

¡nenti d.ieersi della aita di Girolamo: i motteggi d.el popolino aerso di lui (stori'
earnente però fu la cognata), priao del cintu.rone (cintura cli çelluto ornøta dí
grossi e nunterosi pezzi tl'argento, con la quale i senøtori usaaano cingere ai f,an-
ahi lø toga), e I'insolenza di u.tt mercante tntffo,ldino, ch.e Girolamo cotl mode'

stiø e carità d,ooette comeggere, All'insttlto di costui: che con tnaniere scortesi e

uilløne minacciauø di strøppargli la barba pelo a pelo, Girola,mo nlostrando iI
nxento rispose: <Quando Dio così ttoglia, eccomi Pronto; e fa d'i me quello che pitt
ti piøce>>. Mentre iI suo atnico presente alla scenø ebbe poi ø conþrmare, che in'

øltri tempi, prima dellø su,a conuersíone, Girolamo øarebbe punito coi denti

un inntlto sitttile!

Mentre il popolino si allonlano uocianclo e sghignazzanilo" Girolamo rintasto
solo, radc in ginoccltil e pr(,ga,

GIROLAM0: Perclono, signore, per tutte le pene che gli uomini si fauno recipro-
camente.'. Perdono per ìa guerra,.. l'aviditâ, l'odio.., perdono, anche, Dio mio,
per il tempo da venire, per ogni guerra futura:.. (parte).

(Si aente lo strillare di una sirena, sempre ¡rirì forte. It popolo si volge in fu-
ga. Immediatamente clo¡ro cli ciò il proscenio è rigurgitante di una lLrnga sfilata di
fuggenti del noetro tenPo: trascinando i loro nrieeri averi, cacciati dal tuono dei
cannoni, clal brontolare clegli aeroplarri e clallo strillare rlella airena, Accorrono
irnpetuosamente i eold.rti, col fucile in mano, altri solclati lauciano granate ¿ mano.
I proiettori braccheggiano e frugano il terreno, due gru¡r¡ri, uno nello efondo, l,al-
tro al proscenio, rnitragliano un uorììo della Resietenza. Dei ¡rortatori di cataletti
vengono cli corsa. Alla fine tlue carri cl'asealto fiancheggiati e seguiti da eoldati,
Alcuni aoldati dispersi accorrono disperatamente alla rin fusa; sono vestiti di un
mantello eotto cui nasconclono triagcuno due corpi bianchi, che poaano devotamente
a terra. Si fa buio' I soldati ¡rartono. Il tr¡tto eembra un cimitero, l\{an mano
un proiettore Pa88a misteriosarnente sopra Ie croci. Da destra entrano quattro fan.
ciulli in una striscia tli luce, cercano cli leggere i nomi dei morti, fra cui sperano
di trovare i loro genitori. lJr¡e o lre fanciulli hanno trovato: ei inginocchiano presso
le croci: sono orlani...

GIROLAN'tO: (entrantlo da siuiatra, va verso i fanciuìli) Venite, poveri diegraziati!
Venite! Non abbiate paura!.., Dovunque aoggiorniate, nelle case o nei vicoli, nelle
selve o nelle lagune: in ogni luogo vi cercherò, vi vestirò e vi nutrirò. E con
'i miei pugni batterò sui ctrori duri degli uomini e desterò in loro la compassio-
ne, Di casa in casa c'hieclerò per voi Ia grazia di un pezzo di pane quotidiano,
E Dio non permetterà mai che patiamo la fame.., Venite!

(Stende le braccia, prosegue il suo cammino seguito dai fanciulli. Fralanto
a aua insa¡ruta da einistra due altri bambini corrono a lui ; voltatosi li vede e Ii
riceve a braccia aperte. Lo gtesso si ripete ancora una volta. Arrivati davanti alla
porta del <Divino Amore>, i fancíulli entrano. Girolamo intuiece [a presenza di
un alro bambino. Voltalosi vede avvicinarei un piccino idiotico che ei è fermato,
guardando fieso Girolarno con un sorriso etravolto; eeitante gli etende le mani. Com-
moggo fin nel più profondo dell'anima, Girolamo va a lui e gli domanda: Come
ti chiarni mio caro? Ma il bimbo non gli risponde; continua a guardare Girolamo
con lo eteeso eorriso fiseo. Girolamo cornprende. Chinando la testa cìice: Anche tu!,,.
(abbracciandolo) Tu che sei coì¡rito nella unica facoltà che distiugue I'uomo dall,a.
nimale..' Vieni!... (conducendolo per mano, Girolamo entra col bambino nel
<Divino Amore>).

Ecco ct¡si ¡tlasticanrente rieaocato e sceneggittto I'appello di l)io a S. Girolø-
n'to, perchè si ,facesse Pqdre degli orfani e clelta ¿4iouenttì abban.d.oneta,
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Progrommq dei festeggiqmenti

2I $tTTIMBilt I$I$

DAt 20 At 2ó SETTEMBRE

Corso di missioni, predicoto doi Molto Rev.dt Don Giocomo
Toti, Prevosto di Cologno - Don Abele Iseni, Prevosto di Almè
(ororio o porte)

DOMENTCA 27 SETTEMBRE

Ore ó - 7 - Sonte Messe lette, in Bosilico.

Ore I - S. Messo celebrqto dol Rev.-o P. Sobo De Rocco,
Preposito Generqle dei Pqdri Somoschi.
PRIMA COMUNIONE - Comunione Generole.

Ore 9 - 11,30 - Sonto Messo nellcr Chiesq dello Modonno
degli Orfoni.

Ore l0 ' Sonto Messo solenne, contoto dol Rev.*o Mons.
Luigi Morstabilini, Pro.Vicorio Generole, Prot.
Ap. con ossistenzo Pontificole di Suo Ecc, Rev.-"
Mons. Giuseppe Pio;zzi, Vescovo di Bergomo, -

SANTA CRESIMA.

Ore 15 - Vespri solenni. - Processione col simulocro dello
Modonno degli Orfoni. - Benedizione Eucoristico.

Presterønno servizio iI Pre¡niato Corpo Musícale Gaetano

Donízetti e la Schola Cantorum S. Cecil¿o di Cololzio.

L A/OSTRO SANTUAR/O

ELEVATO A DIGNITA DI BASILICA

tresrGGGI mlGNTI

Il giorno l0 dicembre scorso il Santo Pa-
dre Giovanni Xxlll con gesto di paterna
compiacenza e di venerazione verso il nostro
Santo, decretò di elevare a dignità di Basilica
Minore la Chiesa che ne custodisce le pre-
ziose insigni Reliquie Nel decreto in parola
è detto che il nostro Santuario " è carissimo
al suo cuore e giocondissimo". È quesla una
espressione che ripete ancora una volta, come
in numerose altre circostanze, il suo amore
verso S. Girolamo ed il grato ricordo che
conserva di Somasca.

Il decreto ci giunse improvviso ed inaspet-
tato il 7 febbraio e Mons. Vescovo comu-
nicandolo durante la Sua Messa nel giorno
di S. Girolamo rivolse alla popolazione pa-
role di incitamento perchè si mostrasse rico-
noscente al Papa per un tale onore da Lui
fatto a Somuscu, ecl anche si impegnasse ora
megli,., che per I'addietro a f¿r rifiorire la
vita cristiana.

Non si potè preparare nulla per Ia festa
di S Girolamo in febbraio per mancanza di
tempo. Sarebbe stato ooportuno collocare i
festeggiamenti nella seconda festa di S. Gi-
rolamo al 20 luglio; ma poichè in tale epoca
è assente molta parte della popolazione, si è

pensato di rimandarli al 27 settembre, abbi-
nando questa celebrazione con la festa della
Madonna degli orfani. Nella pagina prece-
dente diamo I'orario di questi festeggiamenti,
a cui invitiamo tutta la popolazione ed i de-
voti di S Girolumo

Perchè la festa riesca veramente prof icua

per lo spirito cristiano sarà preceduta da un

corso d¡ missioni Richiami.m,¡ I'attenzione

dei fedeli e particolarmente dei parrocchiani
di Somasca: in questo corso di missioni sta

la migliore preparazione ai festeggiamenti:

inutilmente si onorerebbe e si festeggerebbe

il tempio materiale, la costruzione murale della'
chiesa, sia pur rinnovata ed abbellita dall'ar-
te, se si trascurâsse di rendere bella e santa

la dimora di Dio nella nostra anima.
I festeggiamenti in onore della nostra Ba-

silica passeranno e resteranno anche un ricordo
gradito e gioioso, ma la santificazione delle
nostre anime deve restare continua e duratura.

Le missioni ci otterranno questo profondo e

salutare ri¡ultato.
Come abbiamo già annunciato nella circo-

lare del I agosto, ricordiamo che in parroc-

chia si è formato un Comitato di volonterosi,
i quali provvederanno e penseranno ai festeg-

giamenti esterni. Vi raccomandiamo di dare

la vostra adesione fattiva ed il vostro concorso

generoso alle loro iniziative, cosicchè alla
fine si possa tutti essere soddisfatti.

All'esterno della Basilica verrà posta la.

seguente lapide :

NEL FAUSTO GIORNO 1O.XII-1958

lL S0MM0 PONTEFTCE GlOVANtll XXlll

IN SEGNO DI AFFETTUOSO EICORDO

0r oSSEQUENTE oEVoTA VENEEAZToNE

ELEVù A DIGNITÀ DI BASILICA MINORE

QUE8T0 SANTUARTo

CARISSIMO E GIOCONDISSIMO AL SUO CUORE

DOVE PIÙ VOLTE SOSTÒ IN PREGHIERA

UMILE FANCIULLO

E NELLO SPLENDORE OELLA PORPORA CARDINALIZIA

I PADRI SOMASCHI tE AUTORITÀ COMUNALI

IL POPOLO t)I SOMASCA ûRATI ED ESULTANTI POSERO

27-lX-l 959
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Sotto Ia protezione di S. tlRfILAM0
Riportiomo due fatti che tanto hanno concorso

a diffondere la devozione a S. Airolanto per il
cørallere miracoloso di cui sono rivestiti.

I luglio 1790

Colui che ricevette questa miracolosa guari-
gione è il Parroco di Chiuso, Don Seraf ino
Morazzone, morto in concetto di santità,

Così ha annotato il P. Pierantonio Valsecchi
nel suo registro degli Atti della Casa di Somascat
. Ridotto pelle ed ossa, e piir morto che vivo,
consunto dal salso ed abbandonato dall'arte per
inguaribile, il signor Don Serafino Morazzone,
Parroco di Chiuso nell'estero Stato, soggetto
fornito d'ogni buona qualità, stimato e ben vo-
luto da tutti, venne il ptimo di luglio l?90, che
reggere non si poteva sulle gambe, per la strada
maestra a venerare il sagro Corpo del nostro
glorioso Santo; e prostratosi davanti il di lui al-
tare con vera dívozione e viva fede, e pregato
d'intercedergli dal Signore pel bene del suo
gregge la grazia della sospirata guarígione, si
senli sull'atto stesso della dimanda talmente sol-
levato, che vigoroso, franco, e solo recossi alla
visita della Valletta, e di là a casa per dirupati
scorciatoi posteriori; e passò in breve spazio
di tempo da siffatto marasmo alla totale pri-
miera pínguedine, e dalla morre alla vita con
somma consolazione dei suoi parrocchiani, e

d'ogni conoscente'.

27 giugno l79O

La miracolata è una tal Maria fíglia di Mar-
cantonio Mangili, da Valbonaga, parrocchia di
Caprino.

Iormentata questa giovane di anni I? da in-
sotfribili, dolori che le cagionava un panereccio
nel dito minore della mano destra, passata poscia
in una spina ventosa, e spaventata dall,amputa-
zione della parte offesa, che dall'arte pensavasi
di fare per aiutarla, peggiorando sempre più
anzichè migliorare, ed avvertita linalmente dalla
famosa Margherita Ioroni di Lerno, che neces-
sitava adattarsi alla mutilazione dell'infetto per
salvare la vita in pericolo, si licenziò dal va-
lente Chirurgo Sig, Giovanni Bognini di S. An-
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tonio, che I'aveva avuta in cura per quattro me-
si, e dalla signora Caterina Caccia bergamasca,
intendente di questo male, che nulla le giovò
coi suoi replicati rimedi, si rivolse disperando
dell'umano al divino soccorso. Venne ella dun-
que a Somasca il giorno 2Z giugno t289. Spa.
simando e svenente ogni tratto, incoraggiata dal-
le due compagne, che seco aveva a proseguire
il viaggio intrapreso; e perchè non fu qui tosto
benedetta colla reliquia del Santo, dal parroco
impedito in quel momento, si diresse impazien-
te alla Valletta, e postasi in ginocchioni avanti
l'altare e la di lui immagine, gli si raccomandò
con vera divozione e viva fede, perchè le in-
tercedesse dal Signore la grazia della sospirata
guarigione Poi immersa la mano nell'acqua,
che miracolosamente fece Egli scaturire da quel
macigno a díssetare la tenera sua îamiglia, in
totale mancanza, e cavata fuori, sentendosi scos-
sa nel braccio, sana e senza alcun segno di ma-
lore, la mostrò sull'atto agli astanti, e per strada
a tutti quelli che poco prirna I'avevano veduta
ed intesa inferma, ed incurabile, ringraziando
Dio ed il glorioso suo Protettore di siffatto bene-
ficio, Tutto ciò e più autenticamente fu raccolto
dal signor Carlo Tedoldi pubblico notaio e Can-
celliere della rispettabile Valle S. Martino.

'! 
.¡

Nell'Archivio di questo nostro Santuario sono
raccolti tutti i documenti autentici che riguarda.
no questo prodigio: I'attestazione dei medici
curanti, la deposizione scrilta dal pubblico no.
taio, le deposizioni della miracolata e dei fa-
miliari, che non sapendo scrivere hanno firmato
con una croce: I'attestazione della curia Vesco-
vile di Bergamo, la quale in forma autentica
conferma che all'esame dei documenti originali
esaminati " consta della guarigione istantanea,,
di questa Maria Mangili, allorchè immerse la
mano malata nell'acqua di S, Girolamo.

+,¡

Se occorresse ancora dimostrare la grande
devozione che i ledeli nutrono verso S. Girolamo
anche in epoca presente, basterà venire a

Somasca in qualunque tempo e stagione per
raccogliere prove di fiduciosa attesa e di

vivissima gratitudíne tra i numerosi pellegrini
che accorrono al suo Santuario.

Non andremo a cercarli certo tra quei gio-
vani e quelle signorine che nelle domeniche
estive si recano nei boschi circostanti a fare
una scampagnata o peggio, gioventir priva di
pudore e di rispetto verso i luoghi sacri alla
memoria del Santo, persone che si fanno
richiamare dai Sacerdoti del paese per il con.
tegno o per I'abbigliamento sconveniente: co-
storo non meritano certo le grazie del Santo,
che del resto purtroppo neppure domandano

Ma troveremo questi segni di fede e di
devozione, di riconoscenza e di gratitudine tra
le persone che afflitte dal dolore e dalla sven-
lura hanno imparato a ricorrere a S Cirolamo
e ne ritornano racconsolati ed aiutati.

" Vi offro tulto ciò che ho di oro e L 5000
chiedendo an particolare aiuto di preghiera
Ne ho un vero bisogno Detla offertø Ia vorrei
si adoperasse per il restauro delle Cappelle.
Grazie da una vostra abbonala. Preferisco
mantenere l' anonimo essendo povera,,,

Quest'ultima frase non ha bisogno di com-
mento, da sola dice tutta la devozione della
persona.

"lnvio quesla piccola offerta da destinarsi
come Lei meglio crederà, chiedendo umilnente
preghiere all'altare del Caro S. Girolamo per
la miø guarigione, essendo gravemente inferma.

Ho tanla /ede nel caro Sønlo del quale ho già
esperimcntato la validø intercessione A grazia
otlenula se le mie Jorze fisiche lo permetteranno
verrò al Santuario a ringraziarLo,Jarò pubbli-
care la grazia e rinnoverò l'of/erta,,, (Segue

la firma)

Sono questi gli autentici devoti di S Girolamo
che se possono vengono al suo Santuario anche

senza troppe comodità di mezzi e di forze
fisiche, si ritemprano nella fede e ne ritornano
col cuore in pace e consolati Meglio farebbero
gli altri a starsene lontano o le altre che vi
arrivano lutte agghindate e ricche di esibizio-
nismo, ma prive di fede e di sacrificio, a far
mostra impudica di leggerezza o magari di
sfrontatezza irriverente al carattere sacro dei
luoghi che ancora spirano la santità e la peni-
tenza di S, Girolamo.

"Vari signori e signore olfrono al Sanlo
anelli ed oggelli d'or,', ín segno di riconoscenza
per grazie ricevule,,.

Mentre ringraziamo queste persone devole,
le vogliamo assicurare che tali oggetti saranno
adoperati in opere di culto e di onore al
comune nostro P¡otettore,

Per queste e per lutti colero che si racco.
mandano alle nostre preghiere continueremo
a supplicare il gloríoso Santo che esaudísca la
loro fiduciosa attesa.

\
I

ll glorno 29 Agosto fu tenuto a Somasca il Capitolo della

Provlncla Lombardo-Veneta del Padrl Somaschi,

Fu eletto Provlnclale ll Rev. P, Qluseppe Brusa, coadluvato

dai Conslglreri Provinciali : P, 8, B. Oltolina, P, C, Pellegrinr, p, I.
Cossa, P, Ç. Arrigoni,

ll nostro perlodrco porge cordlall felicltaztoni ed augurl,

It



P, GIOVANNI VENINI
Preposito Provinciale dei P. P.
Somaschi - Direttore dell'Orfa-
notrofio "5. Qirolamo Emiliani"

Dopo lunga penosissima malattia, sostenuta

con quell'abituale sorriso che nascondeva agli
altri il proprio affanno e dolore, sereno in ani-
mo per la sicurezza di aver sempre servito il
Signore nell'ubbidienza alla volontà di Dio e-
spressa nella S. Regola, tranquillo per aver dato
interamente ai Confratelli e agli Orlani quanto
Egli possedeva di amore, di intelligenza di con-
siglio, di opere, nella pienezza delte forze, quan.

do umanamente sembrava necessaria la sua

attività per il completamento delle iniziative
intraprese, Egli rispondeva contento il suo .si.
alla chiamata di Dio e se ne partiva lieto per
il Paradiso lasciando, come ultima volontà ai
suoi Confratelli, l'impegno : . Vi raccomando
gli Orfani'.

Questo Religioso di vita santa ed esemplare
pur essendo giovane (nato a Varenna, in pro-
vincia di Como, il l7 luglio t907) possedeva Ia

sapienza e quel senso di esperienza che è pro-
prio di chi ha vissuto molto.

Bastava avvicinarlo, anche una volta sola,
per restare avvinti alle sue parole e ai suoi in.
segnamenti; I'interiorità profonda della sua ani-
ma subito si rivelava; Egli camminava, come
ognuno di noi, sulla terra ma il suo sguardo
era sempre rivolto al Cielo e ai beni supremi.

Ordinato Sacerdote nel 1938, venne subito
inviato a Treviso, dall'obbedienza, all'Orfano-
trofio .S. Girolamo Emiliani,.

Erede dello spirito del Suo Fondatore, dalla
S. Chiesa designato .Padre degli Orfani,, volle
divenire .emulo' di S. Girolamo Emiliani, nel.
I'amore e nella educazione di questi poveri
orfanelli, dei quali le due guerre avevano
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enormemente aumentato il numero Egli avrebbe
voluto raccoglierli tutti!

Aveva spiccate doti di governo nonchè di
saggio e ardito amministratore, per cui i Supe-
riori Oli affidarono dapprima I'Ulficio di Supe-
riore alla Madonna Grande, poí di reggente la
Provincia Lombardo.Veneta, per chiamarlo suc.
cessivamente Consigliere Generale dell'Ordine.

Uomo umile, nascondeva nella semplicità,
nella bonarietà e nell,affabilità dei modi le molte
e spiccate doti ch'Egli possedeva di intelligenza,
di ponderatezza, di discernimento e di capacità
di giudizio di uomini e di avvenimenti.

Se i Trevigiani poterono ben presto rivedere
risorta dalle rovine, più bella, la Basilica della
loro .Madonna Grander, ricostruito I'Oratorio
per i ragazzi e - specialmente - se I'Orfano-
trofio <S. Girolano Emiliani, potè nascere .ex
Itovor com€ un fiore, bello come un raggio di
speranza: tutto questo lo si deve al p. Venini,
che seppe coordinare il lavoro e le fatiche, tro-
vare nuove vie per la ricerca dei mezzi e - rli-
ciamola pure questa parola anche se tocca un
po' la modestia dei Religiosi, poichè risponde
a verità - imporre alla Sua Congregazione e

ai Suoí Confratelli degli oneri pesanti e dei
sacrifici immensi, accettati e sopportati con le-

tizia per amore delle anime,

Perdita grave la scomparsa di padre Veni.
ni per la Congregazione, per gli Orfani e per
i Trevigiani.

Ma anche acquisto prezioso: dal Cielo Fgli
ci guarderà e ci otterrà dal Sígnore doni e be-
nedizioni copiose

I Suoi esempi restino per noi richiamo po.
tente a cercare sempre e in tutto: la salvezza
dell'anima nostra, Tutto passa quetlo che è

mortale, ciò che resta è solo quello che è di Dio.

Fr. GIACOMO RIVA
+ 19 Luglio 1959

A breve distanza di lutti che addolorarono
la nostra Provincia un'altra tomba si è aperta
per accogliere nel sonno dei giusti F¡. Giacomo

Riva, morto a 8l anni in Somasca, suo paese

nativo. Con facili ma non superficiali accosta.
menti possiamo dire che il suo desiderio era
stato esaudito: più volte nelle convelsazioni
aveva espresso il desiderio di morire mentre'le
campane suonassero osannanti alla gloria del
nostro Santo: infatti esse squillavano gioiose a
mezzogiorno, preannunciando la festività del
giorno seguente, e Fr. Oíacomo esalava lo spi-
rito nel nome di Cesù e di S. Oirolamo.

Aveva sempre amato tanto il nostro Santo,
Lo aveva onorato e propagandata la devozione
con la sua pietà, la sua fede, nell'impegno di
riviverne lo spirito e I'amore verso gli orfani,
Si dilettava a delinearne la figura su tele e

quadretti di ex-voto, a servizio dei pellegrini e

dei devoti: pitture numerose, sparse un poco
ovunque nelle case dei compaesani e dei cono-
scentí anche lontani, espressive, rievocatrici di
avvenimenti che ricordavano il miracoloso in-
tervento di S. Girolamo a beneficio dei suoi
devoti; tele o affreschi semplici ed ingenui, che
se non dimostrano una mano drart,ista, sono tnt.
lavia un segno evidente del suo amore grande
verso il Santo.

Egli sentiva profondo |tattaccamento all'o-
pera ed alla Famiglia di S. Girolamo, ne rivi-
veva I'amo¡e verso la lanciullezza orfana, che
in più istituti nostri assistette e curò con dedi-
zione affettuosa e paterna. Con nostalgia rievo-
cava gli anni giovanili passati in questo ufficio,
Molti ragazzi da lui curati ed assistiti, ora fatti
adulti ne testimoniano la carità, la pazienza, la
premurosa vigilante amorevole cura. euando
Fr. Giacomo ripensava ai .suoi orfanelli, tutto
si commoveva di tenerezza.

Verso di loro dava sempre prova di affetto
e di predilezione: attitudini che certamente a.
veva derivato dal Rev.mo P. Ceriani, di v. m.,
che Io ebbe di aiuto per I'assistenza agli orfani
a Vittorio Veneto e a Como.

Religioso di provata virtù lascia grandi e-
sempi di assiduità agli esercizi di pietà, che
compiva con manifesta e sincera devozione. Gio-

viale e faceto, ricco di buon senso e di ¿oti
che ne rendevano gradita la compagnia, sapeva

trovare nella semplicità della sua fede e nella

fiducia della Divina Provvidenza quelle dispo-

sizioni che s'addicono ad un buon cristiano e

tanto più ad un buon religioso, E le manife.

stava con naluralezza, infiorando spesso il suo

dire con luoghi della Sacra Scrittura, imparati
nella meditazione, nella Irequente lettura di li.
bri spirituali; con proverbi, aforismi, ricordi di
qualche autore che piir era familiare come il
Manzoni. Si segnalò nell'obbedienza, nell,umil-
ià, nella povertà; contento del poco e comun-
que losse.

"Chissà se S. Girolamo sarà contento!., dis-

se un giorno a riguardo di una miglioria fatta
alla suppellettile della casa, che alla sua sem.

plicità pareva troppo bella.

Negli ultimi anni fu particolarmente affetto
da quei disturbi generici, propri all,età senile,

che pareva sentisse più pesanti e gravosi, forse

anche per una innocente manìa di medicine e

di cure Ma quando comprese che S. Girolamo
lo chiamava, si dispose al gran passo, che fu
rapido. Ebbe un attacco di trombosi il giorno
'ló luglio; la sua f rbra, per altra robusta e sana,

ne fu prostrata, Dopo breve degenza raggiunse
in paradiso gli antichi Maestri della sua forma-
zione religiosa, dei quali spesso parlava con ri.
cordo venerato e devoto, ultími in ordine di
tempo il Rev.mo P. O. Ceriani ed il P. G. Ve.
niní, cui era legato da prolondo affetto.

Constatando in questi anni recenti il rifio.
rire del nostro Ordine per gli sviluppi delle
opere e per il numero delle vocazioni giovanili,
ne gioiva di santo entusiasmo e ripeteva: rS.

Oirolamo ci benedice!.

Per una provvidenziale coincidenza furono
presenti ai suoi funerali quasi tutti i nostri Fra.
telli giovani di questi anni, i quali durante il
loro noviziato a Somasca avevano potuto vedere

in lui i tradizionali esempi di vita propria .del

buon religioso somasco. E ne ricevevano ora in

l3

I
rf



eredità questa gioriosa tradizione per conti-

nua¡la A gara si contesero l'onore di recare alla

Valletta la venerata Salma, accompagnata anche

dal popolo di Somasca che per Lui nutriva tanta

stima e venerazione.

Lassù Fr. Giacomo Riva riposa vicino ai

suoi Maestri, ai Confratelli, .più vicino a S.

Girolamo,, come soleva dire. Con le nostre

preghiere di suffragio Cli affretteremo la feli-
cili eterna ed il premio che Gesù ha promesso

al servo buono e fedele.

Fr, Aiacomo ftiva nacque a Somasca il l5
dicembre 1876. Dopo un periodo di probandato

a Vitlorio Venelo, fece il noviziato alla Madda-

lcna in Aenova cd ivi emíse la professione reli-

giosa il 3 aprile 1909. Ricoprì diversi incarichi

nei vari noslri istiluti di Como, Treviso, Vitto-

rio Veneto, disimpegnondo con zelo ed amore

le mønsioni di sacrista, dí cuoco, e fit partico-

larnente idoneo nell'assistenzø ai giovani negli

orfanotrofi

Avanzalo in età si era ritirato quiescente a

Somasca, giò dø vari anni.

so dei suoi uffici. Umile, viveva nascosto, nelia

preghiera, nel sacrificio Di carattere gioviale

temperava con la cortesia le maniere alle volte

alquanto ruvide in apparenza.

Dal 1943 fu addetto alla Valletta per ditci

anni. Poi la sopraggiunta inîermità che Io ave'

va indebolito gravemente nell'uso delle gantbe,

I'obbligò a lasciare anche questo incarico. E si

ritirò in casa a Somasca. Qui la forzata inatti-

vità e la immobilità alla quale era costretto

dalla malattia intaccò ben presto la sua salute

che andò sempre più deperendo anche per so'

praggiunta arteriosclerosi cerebrale

Si aggravò nei primi giorni di aprile, colpito

da ripetuti attacchi, Conscio della sua condi'

zione diede esempi di pazienza, di preghiera ar-

dente, di rassegnazione alla divina volontà. As-

sistito dai Confratelli e dai Novizi, che si erano

sempre prodigati nella sua cura con encomia-

bile e diuturna carità, munito dei Santi Sacra'

grenti spirò il giorno 20 aprile l9r9 alle ore

19,35 La sua salma riposa alla Valletta, vicino

ai Confralelli trapassati che attendono la gloria

e la ricompensa riserbata ai giusti.

GIUGNO

2 - Bergamo: Parrocchia di s. Caterina; Me-
zago (Milano): Oratorio femminile; Busto
Arsizio (Varese): Parrocchia; Albate tCo-
mo): Parrocchia; S Floriano Milanese: par.
rocchia; Verde¡io (Como): Oratorio e asilo;
Canegrate (Vareset: Oratorio femminile e
Suore del Cottolengc; Legnano: parrocchia
s Martino

3 - Bovisio Mombello (Milano): Parrocchia
4 - Cusino Valcavargna (Como): parrocchia

6 - Milano: Scuole Comm Moita
8 - Tortona: Studenti filosofi lst, D. Orione.

Curno lBergamo): Oratorio femminile
9 - Corbetta (Milano), Seminario pp. Sonraschí;

Marcallo (Milano): Oratorio m¿schile; Rho;
Piccolo Clero Santuario; Esino Lario (Co.
mo): Gruppo numeroso

l0 - Milano: lstituto Femminile Sordomute
I I - Bergamo: Orfanotrofio Femminile Loreta-

no; Busnago (Milano): Collegio S Antonio
(Fratelli della Missione); Cassano Magnago
(Varese): lstituto D, Orione; Erba (Como):
Oratorio maschile e femminile

l2 - Vaiano Milanese¡ Parrocchia
l3 - Rezzago (Como): Parrocchia
l5 - Cremona: Parrocchia S, Agostino; Milano:

Parrocchia dei SS. Ne¡.eo ed Achilleo; S.
Paulo (Brasile): Vescovo Ausiliario

ló - Valmadrera (Comof: Scuola di lavoro fem-
minile; Lugano (Svizzera)r Mons. Angelo
Jelnrini - Vescovo di Lugano

l7 - Ponteranica lBergamo)r Parrocchia
l8 - Montano (Como): Parrocchia; Ciussano

(Milano): Oratorio maschile e fenrminile
20 - Monza: Parrocchia S. Famiglia Oratorio
2l - Pinso (Sondrio)r Parrocchia; Arcagna (Lo-

di): Parrocclria

22 . Lodi: Orfanotrofio maschile; Cividino (Ber-
gamo): Oratorio maschile e femminile; Sa-
la di Calolzio

23 - Rebbio (Ccmo): Parrocchia

24 - Schilpario (Bergamo): Parrocchia

25 - Settimo Torinese: Folto gruppo di pelle-
grini accompagnati dal Parroco e Coadiu-
tore; Castellanzat Ragazzi con il Coadiuto.
re; Olgiate OIona: Ragazzi e Bambini; Ber-
gamo: Parrocchia di Borgo Palazzo; nu-
merosi gru.ppi da: Lecco, Milano, Oggiono;
Alzano Lombardo: un centinaio di râgazzi
con Suore

26 - Primaluna (Como): piccolo Clero

LUGLIO
I - S. Angelo Lodigiano Oruppo con parroco

4 - Lenno lComo): Oruppo con parroco e Suore
7 - lmberio (Como): Oratorio col parroco
9 - Petusino (Bergamo): Oratorio col parrcco;

Monza: Parrocchia S, Biagio oratorio col
Coadiutore; Vimercate (Milano): Numeroso
gruppo di donne

I I - Locate (Bergamo): Oratorio maschile e
femminile; Novizie della Congr. illaria
Bambina (Milano)

l2 - Predalunga (Bergamo¡ Oratorio femmlnile
e Suore; Calolzio: Oratorio femminile

l5 - Creco (Milanol: Oratorío maschile; Galbia-
te (Como): Colonia romana dei padri
Claretian i

ló - Cinisello (Milano): Oratorio e gioventù
maschile; Schilpario (Bergamo)r parrocchia;
Parabiago (Milano): Colonia

l8 - Pertus: Seminario di Milano
20 - Bolticino (Brescia): lstitulo D. Orione; An-

zano del Parco (Como): lstituto D. Cìuanella
2l - Oalbiate (Como) : Postulanti Claretiani;

S, Ciovanni sopra Lecco: Oratorio maschi-
le; Trezzeno Rosa (Milano): Parrocchia

22 . Bedalasco (Bergamo): Parrochia; Rho (Mi-
Iano): Oratorio maschile; Fara d'Adda rBer.
gamo) Parrocchia; S Pietro all,Olmo (Mi-
Iano): Oratorio maschile

23 - Monza: Parrocchia S. Donato Oratorio ma-
schile; Monza : Parrocchia Regina Pacís
Oratorio maschile; S. Maurizio al Lambro
(Milano)¡ Oratorio maschile e femminile;
Milano: Piccolo rifugio di Via De Arnicis;
Brembate Sotto: Oratorio femminile
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FRATEL LEONE PILON

Nato a Bassano del Grappa il2l febbraío 1878,

compì il Noviziato a Somasca, ove emise la

Professione semplice il l3 novembre 1905.

ll l5 luglio 1909 emíse i voti solenni,

Trascorse il primo periodo della sua vita re-

ligiosa al collegio Gallio in Como nelle man.

sioni di infermiêre, sacrísta, addetto pure ai

comuni servizi delle nostre case.

Vi rima¡e fino all'anno l9{3, sempre attivo,

laborioso, fiorente di ottima salute,

La sua giornata si distingueva per la tempe-

stività e I'esattezza nell'adenpimento coscienzio-

T4
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È morto a 9l anni il chirurgo che a 28 an'

ni fece la prima sutura al cuore.

ll giorno 20 aprile ad Albano è morto Cui'

do Farina, il chirugo che per primo compì la

sutura al cuore. Aveva 9l anni e soflriva per

alcuni disturbi circolatori. ll l5 marzo scorso'

durante una solenne cerimonia, venne insignito

della medaglía d'oro dall'Ordine dei Medici.

Da alcuni anni era 5{¡fs eaggregato' all'Or'

dine dei Padri Somaschi, in premio e ricono-

scimento delle sue benemerenze e delle sue pre'

stazioni a favore dei nostri religiosi



Ênno HLlll - n. 462

seTTemBRe - oTTOBRe 19s9
¡ PeRtoDlco BlmesrnaLe

DeL SÊnruFlFlo Dl somnscA

21 -

28-

29-

Celana' Colonia maschile da lmola; Bella-
no Lezzeno (Como): Oratorio maschile e

femminile; Usmate (Milano): Oratorio fem
Monza: Parrocchia di S Qocco; Suore Ma.
ria Bambina
Alzate: Oiovenlù femminile con Suore; Ba-
rucano (Milano): Oratorio maschile; Corsi-
co (Milano)r Oratorio femminile; Valverde
(Bergamo): Parrocchia
Milano: Parrocchia s. Mamete alla Bovi-
sasca; Bonate Sopra (Bergamo): Oioventù
femminile; Cesano Maderno: Gioventù ma-
schile; Vimercate: Parrocchia; Pescarenico
di Lecco: Ragazzi del Catechismo
Celana lBergamo): Colonia Femminile di
lmola

9.
t9-

Dalmine: Ragazze d'4. C,
Alserio (Como): Parrocchia; Cantù (Como :

Pa rrocchia
Perego (Como): Numeroso gruppo di gio-
vani; Ponte s Pietro tBergamo): Numeroso
gruppo; Mosato (Milano): Parrocchia; Costa
Masnaga (Como): Oíoventù femminile; Be-

vera (Como): lstituto della Consolata; Grup'
suore Maria Bambina; Cruppo suore della
Carità
Bergamo e Nembro: Gioventù lem d'4, C.

Gruppo di Sut¡re del Bambino Gesù da
Bergamo
S, E Rev.ma Card. Marcello Mimmi'
Caleppio lBergamot: Pellegrinaggio di
Bambine; Vaprio d'Adda: Pellegrinaggio
di Bambine; Milano: Numerosi ragazzi di
Milano
Love¡e: Numerose bambine accompagnate
dalle Suore
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,e lntlo õl1oáo,,,Ì., lngíi Ocfior.i
20-

/cA
AOmASGA (Bergamo)

30-
23-
24-

3r
25-
27-

ì)
I

tl
I'1

'l
1

I

I
I

I

1
I

:.

t

I
i
I
I

I
T

r
n

{
q

¿
q

l1

I
f!

T

AGOSTO
I - Brivio: Colonia lstituto S. Giuseppe di

Milano
5 - Magreglie e Milano: Suore Maria Bambina;

Crespi d'Adda (Bergamo): Colonia maschile
e femminile

ó - Cosio Valtellina (Sondrio): Oita ragazzi;
Recoledo tSondrio): Gita Ragazzi

I . Boltiere (Bergamo): Aspiranti, Beniamine e

piccole

28-

I locali dell'oratorio masrltile, presso la Ba-

silica di S. Girolamo, sono sempre a disposizione

dei gruppi di pellegrini, specialmenle in caso

di cattivo lempo

Pra¡lhiamo l'Âmminislr¡zione postale di voler corlesemenlè rinvia¡e elle ßedazione i fascicoli non recsPilali.
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